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MILAN

Maldini operato
per frattura al naso
Guarirà in 10 giorni

SCOMMESSE

Nuovo record
Raccolti 12 miliardi
in una settimana 27SPO01AF01

BASKET

Americani interessati
al derby
delle due bolognesi

CIO

I Taleban protestano
«Abbiamo la barba
Esclusi dai giochi»

CALCIO

Torna la Coppa Italia
Stasera (20,45)
Juventus-Venezia

D iecigiornisalvocomplica-
zioni:questalaprognosidi
guarigioneperPaoloMaldi-
ni,sottopostoieria inter-
ventoinanestesiagenerale
perlariduzionedellafrattu-
rascompostaalleossana-
saliriportatanellapartita
controlaRoma.Maldinisi
erascontratonegliultimi
minutidigiococonPaulo
Sergio.Sonodueirossoneri
colnasorotto,dopol’analo-
goincidentecapitatotre
giorniprimaaRobertoDo-
nadoni,durantel’amichevo-
ledelgiovedìcontroilCesa-
noMaderno.

N uovorecorddiscommesse
raccolte inunasettimana
dalleagenzieippichecolle-
gateaSnaiservizi.Nono-
stantelagiornatadiriposo
osservatadallaserieBinfat-
ti,sonostatiraccolti12mi-
liardi233milionie440mila
lirediscommesse,conin-
crementodel35,50%ri-
spettoaisettegiorniprece-
denti. Inaumentoancheil
numerodellescommesse
accettate: lascorsasetti-
manasonostateintutto
649.649,conunaumento
del28,93%rispettoallaset-
timanaprecedente.

I lderbydiBolognaescedalladi-
mensionedellasfidastracittadi-
naediventaoggettodiattenzio-
nedellapubblicisticastatuni-
tense.All’ufficiostampadella
FortitudoTeamSystemèperve-
nutainfattiunarichiestaeccel-
lentediaccreditamento,auna
settimanadalla77/asfidastra-
cittadinaconlaVirtusKinder.Al
derbyassisteràAlexander
Wolff,firmanotadelmagazine
UsadifamamondialeSportsIlu-
strated.Wolffstascrivendoun
librosulbasketeuropeo,desti-
natoalmercatoamericano,e
unodeicapitoliprincipaliverte-
ràsulderbybolognese.

L amilizia islamicadeiTaleban,
cheobbligagliuominiaporta-
relabarba,haprotestatocon-
trolediscriminazionisubite
dagliatletiafghanidopochea
trebarbutipugilièstatoimpe-
ditodipartecipareadunama-
nifestazionesportivaaKara-
chi, inPakistan.ITalebansiri-
volgonoalcomitatogiochi
asiaticiealCioche,hadetto
unportavoce,devono«cam-
biareleregole»perpermette-
reagliafganidipartecipare.
«Devonospiegarci-hadettoil
ministroperlosportTaleban-
laragionedellerestrizioniim-
posteagliatleticonlabarba».

T ornaoggi laCoppaItalia(ot-
tavidifinale).ATorino,alle
20,45,scenderàincampola
JuventuscheaffronteràilVe-
nezia.Duesoli iprecedenti in
coppaItaliaaTorinoconuna
vittoriabianconera(3-1nella
stagione1962/63)edunpa-
reggio(1-1nellastagione
1993/94).Eradal1993/94
cheilVenezianonarrivava
agliottavidifinaleincoppa
Italia.DomaniinveceSam-
pdoria-Bologna,Fiorentina-
LecceeAtalanta-Roma,Udi-
nese-Vicenza,Bari-Parma,
Inter-CasteldiSangro.Tutte
lepartitealle20,30.

PIÙ DI 700 KM IN UN SOL GIORNO

Vela, Soldini record in solitario

R ecorddiGiovanniSoldininellaprimatappadelgi-
rodelmondoinsolitario: inunsologiornodinavi-
gazioneloskippermilanesehapercorso386,9
miglia,paria716km,primatopermonoscaficon-
dotti insolitario.Nellaprimatappadelgiro,da
CharlestonnegliUsaaCittàdelCapoinSudafrica,
Soldinista lottandoperrecuperareildistaccodai
primi.Intesta, lafranceseIsabelleAutissier.

L’Empoli si difende e grida al complotto
L’amarezza del presidente Corsi che minaccia di mollare tutto: «Meglio la serie C»
Ma intanto per la legge sportiva spetta al club toscano dimostrare la sua estraneità

Ronaldo, quando
uscirà dal tunnel?
«Basta aspettare, come per Del Piero»

DALL’INVIATO
MAURiZIO FANCIULLACCI

EMPOLI La voglia di lasciare il cal-
cio, la fiducia che tutto si risolverà
in una bolla di sapone, la delusio-
nepercomesi ècomportatol’uffi-
cio indagini. Le accuse che sono
piovute addosso all’Empoli, l’in-
terrogatorio che ha dovuto soste-
nere fanno ancora male a Fabrizio
Corsi, presidente dell’Empoli:
«Sonoserenomasaperechesiamo
coinvolti in un tentativo di cor-
rompere il signor Farina, l’arbitro
di Sampdoria-Empoli, mi ha mol-
to amareggiato. Non solo perché
noi ne siamo completamente
estranei ma anche perché è da più
di un mese che l’Empoli incontra
tantiostacoli.Primacihannotira-
to in ballo con il doping perché la
nostra è una squadra che corre.
Unabarzelletta.Poicipiovesulca-
po questa tegola del signor Repet-
to».

Già il signor Repetto, un cliente
della ditta di abbigliamento in
pelle di Corsi che sabato ha con-
tatto l’arbitro Farina per organiz-
zare una partita amichevole e per
raccomandare caldamente l’Em-
poli.

Un personaggio che Corsi non
vede e non sente da aprile. E che
ora rischia. L’Empoli sta forman-
do un gruppo di avvocati per di-
fendersi davanti alla giustizia
sportiva e, eventualmente, anche
per chiedere i danni a Repetto.
Che da parte sua, ormai assurto
agli onori delle cronache, si rifor-
nisce di legali e minaccia querele.
Fine di un ‘amicizia? «Ma quale
amicizia. Se Repetto fosse qui da-
vanti a me non lo riconoscerei. Ci
avevachiesto ilcampionariodella
miadittapervenderloinunazona
francadiMontevideo.Ora,perco-
meèfattalagiustiziasportiva,staa
me dimostrare che io con lui non
centro nulla. Noi non abbiamo
maifattodelvittimismo,maicasi-
no ed è forse per questo che se la
prendonoconnoi.Verrebbelavo-
glia di cambiare atteggiamento o
di lasciare la società a qualcun al-
tro. Solo i successi che conseguia-
mo mi convincono a rimanere.
Ma forse è meglio finire in serie C.

Senza tanti nemici». Inutile chie-
dere a più ripresea Corsi chiecosa
stia congiurando contro di lui. Pe-
rò, nei dopo partita delle ultime
gare, a denti stretti, il presidente
spesso si è lamentato di certi arbi-
traggi.

Poi le tantedifficoltà incontrate
per rafforzarsi sul mercato. E poi
l’atteggiamento dell’ufficio inda-
gini. «Durante l’interrogatorio mi
ero fatto l’idea che la vicenda sa-
rebbe stata resa pubblica dopo
qualche giorno e invece mi sono
visto coinvolto in un’esplosione
di notizie. E tutto per le iniziative
del signor Repetto. Una persona
che evidentemente non conosce
il calcio echeha fattounabella.....
ragazzata. Quando ha voluto ga-
dget o giocatori per le sue iniziati-
ve di beneficenza non ci siamo
mai sottratti ma questo signore è
uno che ha chiesto all’Empoli di

fare un’ami-
chevole alla vi-
giliadellaparti-
ta con la Juven-
tus.

Visto che
eravamoinPie-
monte ci pote-
vamo fermare
con il pullman
strada facendo.
E poi, proprio
io che cerco di
aggiustare la

partita, solo alle prime battute di
campionato, con la Sampdoria di
Spalletti. Luciano è un fratello per
meesapevochesenonavessevin-
to avrebbe perso il posto. Ora non
c’è da aspettare che la procura fe-
derale faccia in fretta e ci scagioni
pienamente».

Cosa che si augura anche Spal-
letti: «Conosco troppo bene l’Em-
poli. Si comportano sempre cor-
rettamente.Per lorolaretrocessio-
ne non è un dramma. E poi pro-
prio con me dovevanofalsare una
partita?. Non non esiste». Eppure
l’accusa c’è e l’amministratore de-
legato Francesco Ghelfi non è per
niente ottimista: «Dipende da
quello che deciderà ilPalazzo.È in
atto una campagna moralizzatri-
ce del calcio e farsi belli tirando in
ballol’Empolièfintroppofacile».
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FRANCESCO ZUCCHINI

ROMA C’è una data, 12 luglio, un
luogo, lo stadio di St.Denis, e un
campione, Ronaldo, che da allora,
dalla finale mondiale tra Brasile e
Francia, non si ritrova più. Sono
trascorsi più di 100 giorni e il fanta-
sma del St.Denis continua ad agita-
re il suo stanco lenzuolo, senza far
più paura a nessuno: l’unico ad
averne, ma non senza attenuanti, è
Gigi Simoni, il gentiluomo che do-
menica notte a Torino ha avuto
paura a togliere dal campo quel
lenzuolo che pareva una bandiera
bianca, preferendo lasciarlo girova-
gare senza meta fino alla fine. C’era
una volta il campione, oggi c’è il
medico, in attesa dello psicologo, a
scavare nel mistero Ronaldo. Che
fine ha fatto? Perché gioca così, an-
zi perché non gioca più come un
anno fa, quando mascherava da so-
lo i problemi dell’Inter (34 gol in
47 gare)? Esistono alcuni dati certi,
oltre il buio del 12 luglio: i due me-
si di vacanza, il sommesso rientro a
Milano a fine agosto, le poche pal-
lide partite. La prima volta è il 9
settembre a Cesena in Coppa Italia,
la seconda (il 16) coincide con la
disastrosa trasferta di Champions
League a Madrid, poi la gara di
campionato del 20 settembre col
Piacenza e il gol su rigore. Ma Ro-
naldo non c’è ancora, dicono che
ci vuole tempo, ma arriva invece
un altro stop, la tendinopatia rotu-
lea al ginocchio destro. In campo si
rivede giusto un mese dopo, il 21
ottobre a San Siro in Coppa contro
lo Spartak: segna un gol facile, ma
segna. Siamo già a Juve-Inter, al-
l’indecorosa prestazione collettiva
e al nulla espresso dal 22enne brasi-
liano in 90 minuti. Cinque sole
partite in tre mesi e mezzo, dalla fi-
nale mondiale perduta: giusto, allo-
ra, insistere con il campione che
non si ritrova, o più giusto lasciarlo
recuperare in pace rispolverandolo
in condizioni dignitose? All’Inter
non hanno dubbi, o almeno fingo-
no di non averne a cominciare da
Simoni. «Ronaldo ha bisogno di ri-
trovare continuità col gioco. E an-
che se all’Inter devi sempre vincere
e non ti puoi permettere di aspetta-

re, con Ronaldo è necessario farlo».
Ieri alla Pinetina il tecnico di Cre-
valcore ha parlato con la squadra
per un’ora e mezza, una riunione
lunga ma serrata dopo la batosta di
Torino e in vista della Coppa Italia
con il Castel di Sangro. «Questo è
un momento fondamentale della
stagione - ha aggiunto Simoni, che
non si riferiva evidentemente al
Castel di Sangro - e non dobbiamo
farci travolgere dagli eventi. Per pri-
ma cosa dobbiamo recuperare Ro-
naldo, senza il quale tutta la strut-
tura della squadra deve essere cam-
biata. Una squadra si costruisce
partendo dall’attacco. Indubbia-
mente Ronaldo ha dei problemi,
ma se la Juve ha aspettato Del Pie-
ro, noi dobbiamo aspettare lui». Il
parallelo fra la storia di Ronaldo e
quella di Del Piero al Mondiale è
molto calzante anche per il medico
sociale nerazzurro, Piero Volpi, che
in questi mesi ha avuto i suoi pro-
blemi in quell’interminabile ballet-
to di accuse e controaccuse con lo
staff medico della nazionale brasi-
liana. Per Volpi, che sta sottopo-
nendo il campione a una serie di
terapie per curare il ginocchio, «il
problema è che Ronaldo ha giocato
poco, e i grandi come lui si allena-
no proprio giocando con continui-
tà: solo così ritrovano la migliore
condizione». Sempre Volpi è inve-
ce scettico su eventuali problemi
psicologici del giocatore a seguito
della narratissima crisi convulsiva
prepartita del 12 luglio scorso.
«Non vedo alcun collegamento fra
quell’episodio e la difficoltà di Ro-
naldo a ritrovare lo smalto di un
anno fa: vedo il ragazzo tutti i gior-
ni e non ho mai avuto l’impressio-
ne di trovarmi di fronte a una per-
sona con guai di questo tipo». In
ogni caso, e in attesa di notizie del
campione direttamente dal campo,
la popolarità di Ronaldo non sem-
bra affatto in calo. Nessun tifoso
interista lo ha ancora fischiato, gli
sponsor se lo tengono stretto a co-
minciare dalla Nike (6 miliardi al-
l’anno, oltre ai 6 di stipendio del-
l’Inter) e a finire con la Parmalat,
«le vendite non sono affatto dimi-
nuite, il nostro testimonial resta un
grande campione e un ragazzo per-
bene, a noi va bene così».

L’arbitro Farina che ha denunciato il tentativo di corruzione per influenzare l’esito di Sampdoria-Empoli Zennaro/Ansa

■ L’EX TECNICO
SPALLETTI
La società
è innocente,
sono pronto
a mettere
la mano
sul fuoco

LA TESTIMONIANZA

«Ecco come va l’operazione-aggancio»
FRANCO DARDANELLI

ROMA «Pronto? Vorrei avere un
incontro con lei...». Clic. Qualche
tempo tempo dopo: «Salve, sono
quello dell’altro giorno. Perchè
non ci vediamo domani al risto-
rante Quadrifoglio?». Clic. Senza
che il ricevente della telefonata
abbia neppure il tempo di dire:
«Machiè?».L’approccioperilten-
tativo di corruzione generalmen-
te inizia così, con l’otpional di un
«cadeau» fra la prima e la seconda
telefonata. Così, tanto per essere
piùconvincenti.Daunapartedel-
la cornetta il corruttore, dall’altra
l’arbitro, colui che dovrebbe fare
in modo (in cambio di qualcosa)
che la squadra X prevalga su quel-
la Y. Che il risultato insomma
prenda una determinata piega.
Spesso e volentieri poi l’incontro
al ristorante Quadrifoglio avvie-
ne. Senza bisogno di presentazio-
ni. Anchese l’arbitrononconosce
il misterioso interlocutore, nes-
sun problema: è lui stesso a farsi
avanti. Il resto è di facile immagi-

nazione e può avere due finali: o
l’arbitro è disponibile e allora si
passa alla fase due (quella della
contropartita) o invece si arriva al
«Guardicheconmenonattacca».
Elìsichiude.

Ilcorruttorenonhaunidentikit
particolare.Nonsiaggiraaimargi-
ni degli ambienti calcistici con
cappello, occhiali neri, imper-
meabile e valigetta. È uno che co-
munque conosce bene la «mac-
china» e quindi movimenti, abi-
tudini ed eventuali debolezze del-
l’arbitro.Laconfermaarrivadaun
ex fischietto internazionale, che
anchedaexpreferiscerestareano-
nimo: «Il mondo del calcio, con
tutto quello che gravita attorno, è
pieno di questi loschi personaggi.
L’arbitro quindi deve essere intel-
ligente non solo nei novanta mi-
nuti incampo,maancheesoprat-
tutto,aldifuori.Nellavitaditutti i
giorni. Un identikit di questi per-
sonaggi non si può però tracciare.
Maicasisonodue:oèunamicooè
uno che ti tradisce. Io, durante la
mia carriera, non ho mai avuto
esperienze del genere, ma sono

uno talmente sospettoso che pri-
madiincontrarequalcunociavrei
pensatomillevolte».

EntrandonelcasospecificoEm-
poli-Farina il «nostro» vede diver-
si lati oscuri: «Ci sono troppe cose
che non convincono. Perchè il
sindacoamicodelpresidenteCor-
si avrebbe atteso proprio la vigilia
di questa partita per mettere sù
questa amichevole? Fra il sindaco
eFarinac’eragiàunaqualcheami-
cizia? In tutta questa vicenda l’u-
nico atteggiamento chiaro è quel-
lo di Farina che è stato correttissi-
mo denunciando il fatto al desi-
gnatore». Cosa potrebbe accadere
adesso?«Senzaesseremostridi in-
telligenza - conclude il «nostro» -
basta ripensare al recente caso-Li-
vorno. La giustizia sportiva dice
cheunasocietàdevedimostrare la
propria estraneità. E francamente
in questo momento non vedo
molto bene la posizione dell’Em-
poli...». A meno che Farina non
decida di ritrattare. «Questo però
lo ha detto lei... Un’ipotesi che
francamente mi sembra molto
improbabile».

Schumacher: «Il doping nella F1 è inutile»
Il prof. Dal Monte: «Ma finora in certi sport non vengono fatti controlli»

INCHIESTA TORINO

Ravanelli sentito da Guariniello
«Sì, alla Juve ho preso la creatina»

■ PARLA
L’ESPERTO
«In F1 occorre
precisione,
concentrazione...
qualcuno potrebbe
cercare
un “aiuto”»

MAURIZIO COLANTONI

ROMA I grandi santuari dello sport si
stanno frantumando sotto i colpi dei
casi-doping. Gli scandali non si conta-
no più e dopo atletica, nuoto, cicli-
smo e, in ultimo, calcio, ci si doman-
da se anche nell’intoccabile regno di
Bernie Ecclestone, la Formula 1, possa
esistere un problema-doping. Il primo
no, secco, arriva da Michael Schuma-
cher.

Il numero uno della Ferrari - che
domenica prossima a Suzuka si gio-
cherà il titolo mondiale - dice che non
è possibile questa eventualità, o me-
glio specifica che lui, comunque, non
fa uso di sostanze dopanti. «Il doping
non serve in Formula 1 - spiega al

quotidiano tedesco “Die Welt” - si
può fare tranquillamente a meno di
certe sostanze, non ne vedo assoluta-
mente il senso. Quando guido, ho
una frequenza cardiaca di 140, che
non è davvero alta. Non sono, dun-
que, uno sportivo con prestazioni al-
l’estremo. La F1 - dice ancora Schuma-
cher - rappresenta un peso molto dif-
ferenziato, anche in campo psichico e
mentale. Non vedo che influenza po-
trebbe avere il doping». Eppure, certi
farmaci come i «fuorilegge» Betabloc-
canti un tempo venivano utilizzati,
come lo stesso Schumi ammette: «In
passato ci sono stati, ma non so se ci
siano ancora e se sono ammessi o vie-
tati. A me non servono. Fisicamente
non arriviamo mai al limite estremo,
al massimo forse sul piano psicologi-

co». Se è un «no»
netto quello del
campione tede-
sco, è invece un
«ni» quello che
arriva dal profes-
sor Antonio Dal
Monte, direttore
scientifico dell’i-
stituto di Scienza
dello sport del
Coni, nonché vi-
cepresidente del-
la commissione

medica internazionale della Fai (fede-
razione aeronautica internazionale) e
della commissione medica di moto-
nautica (di cui è stato campione euro-
peo). «Abbiamo fatto degli esperimen-
ti sui costi energetici in F1 ultima-

mente con la Ferrari. Qualsiasi sport,
in linea teorica, anche se è immune
dal fenomeno doping, è immune per-
ché fino ad oggi il costume dell’am-
biente lo ha fatto rimanere tale. Biso-
gna però verificare, prima di dire se
c’è doping o no. Un esempio? In aero-
nautica non è escluso che qualcuno
per potenziare nell’acrobazia le pro-
prie capacità di resistenza alle accele-
razioni possa farne uso. Potrebbe
quindi essere anche usato negli sport
motoristici. In alcuni settori si diceva,
ad esempio, che potesse girare cocai-
na... ». Ma il modo di interpretare la
vita di Schumacher è una garanzia per
il professor Dal Monte: «È talmente
fanatico dell’esercizio fisico, della pre-
parazione massimale ottenuta facen-
do molta palestra, ginnastica, non ve-

do proprio come possa fare una cosa
del genere. Però, questo non significa
che si possa escludere a priori l’esi-
stenza del doping in la F1...». Quali
sostanze possono alterare le prestazio-
ni?: «Non posso certo dare “suggeri-
menti” - spiega Dal Monte - tuttavia è
uno sport dove c’è bisogno di preci-
sione dei movimenti, di capacità di
mantenere elevatissima la concentra-
zione e per molto tempo... e, ad esem-
pio, per quello che riguarda la resi-
stenza alle accelerazioni, qualcuno
potrebbe incrementare la propria for-
za muscolare. In F1 però nessuno fa-
rebbe mai nulla per aumentare la
massa muscolare perché bisogna pesa-
re poco ed essere piccoli per entrare
nell’abitacolo. E questo, chissà, forse
aiuta i piloti a rimanere onesti»

TORINO La lista dei testimoni
eccellenti dell’inchiesta torine-
se sul binomio calcio-farmaci si
è allungata ieri con il nome di
Fabrizio Ravanelli. L’ attaccan-
te, che oggi gioca nel Marsiglia
dopo due stagioni nel campio-
nato inglese, è stato convocato
dal procuratore aggiunto Raf-
faele Guariniello. L’argomento
principale del colloquio è stato
il periodo in cui Ravanelli ha
vestito la maglia bianconera.
In particolare Guariniello ha
voluto sapere se l’attaccante,
all’epoca, abbia fatto uso di
creatina. Il suo interesse è stato
soddisfatto: Ravanelli ha spie-
gato che ne prese a dosi di circa
6/8 grammi alla volta, ma che
smise quando si rese conto di
essere ingrassato di due chili in

venti giorni. Un’esperienza
analoga era stata vissuta da un
altro juventino, Padovano, ma
anche, verso la metà degli anni
Novanta, da alcuni giocatori
granata, come Falcone e Rizzi-
telli, e potrebbe far maturare,
nel pm, il proposito di accerta-
re eventuali lesioni colpose di
origine professionale. Ad ogni
buon conto, Ravanelli ha pre-
cisato di non avere più assunto
creatina dopo il suo trasferi-
mento all’estero. Con Guari-
niello, ha parlato anche della
broncopolmonite che gli ha
fatto perdere il posto in Nazio-
nale e di una tendinite procu-
ratagli da un particolare tipo di
scarpa da calcio e anche di al-
cune soluzioni che gli veniva-
no iniettate per endovena.


